
Comitati  contro  ogni
autonomia  differenziata:  la
Regione  Emilia  Romagna  dice
No  alla  Autonomia
differenziata

BOLOGNA – Il 19 febbraio l’Assemblea legislativa della Regione
Emilia-Romagna  ha  approvato  una  Risoluzione  con  la  quale
impegna la Giunta a “manifestare formalmente il venir meno del
consenso  della  Regione  E-R  alla  prosecuzione  di  qualunque
procedimento  attuativo  dell’art.116  c.  3  Cost.”  e  “a
comunicare formalmente al Governo la volontà di revocare il
proprio consenso all’accordo preliminare in merito all’intesa
tra il Governo della Repubblica italiana e le regioni Emilia-
Romagna, Veneto e Lombardia del 28 febbraio 2018”.

È  esattamente  quello  che  chiedevano  i/le  3000
sottoscrittori/ici  in  una  petizione  popolare  del  2020  –
arbitrariamente mai discussa – e i/le 6000 sottoscrittori/ici
di una proposta di legge regionale di iniziativa popolare del
2023, che chiedeva alla regione di recedere dalle preintese
firmate dal presidente Bonaccini con il governo Gentiloni nel
2018, che istituzionalizzarono la richiesta dell’ER di ben 16
delle  23  materie  disponibili  alla  potestà  legislativa
esclusiva regionale; iniziative promosse entrambe dal Comitato
emiliano-romagnolo  Per  il  Ritiro  di  ogni  Autonomia
Differenziata. Alla Lip è stato fatto esplicito riferimento
sia nel dibattito che nella risoluzione approvata.
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Una grande vittoria ed una grande soddisfazione per tutte
tutti noi; e per questo vogliamo ringraziare e complimentarci
vivamente con tutti/e coloro che vi hanno contribuito, con il
loro impegno e il lavoro costante sul territorio.

La tenacia e l’abnegazione del Comitato per il ritiro di ogni
autonomia  differenziata  dell’Emilia-Romagna  e  la  risposta
della Regione – circostanziata, puntuale, inequivocabile, e
dunque degna di una istituzione repubblicana – dimostrano che
non tutto è perduto sul fronte del dialogo tra cittadino/a e
chi esercita il potere decisionale. Inoltre, che – nonostante
la bocciatura da parte della Corte Costituzionale del quesito
referendario e la conseguente impossibilità di celebrare un
referendum  contro  l’autonomia  differenziata,  per  il  quale
erano state raccolte 1 milione 300 mila firme – la nostra
lotta deve continuare.

Attraverso un lavoro inesausto e appassionato di formazione,
informazione, vigilanza e mobilitazione – in continuità con un
percorso  che  abbiamo  inaugurato  più  di  sei  anni  fa  –
auspichiamo e cercheremo di far sì che anche altre Regioni che
hanno intrapreso o intendano intraprendere iniziative volte ad
acquisire  autonomia  differenziata  abbiano  la  capacità  di
ripensare il percorso – i cui limiti sono stati chiaramente
inquadrati nelle dichiarazioni della regione Emilia Romagna –
interrompendolo,  e  contribuendo  a  liquidare  definitivamente
un’idea di regionalismo egoista, rapace, appropriativo, sordo
ai principi di uguaglianza e solidarietà e alla garanzia per
tutti/e, e in egual misura, dei diritti sociali e civili.

L’Esecutivo  nazionale  dei  Comitati  per  il  Ritiro  di  ogni
Autonomia  differenziata,  l’unità  della  Repubblica,
l’uguaglianza  dei  diritti


